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Oggetto: Circolare Ministero dell’Interno n.3834 del 4.02.2022 – Chiarimenti sulla registrazione 
dell’attraversamento di frontiera – Distacco transnazionale. 

 
 
Il Ministero dell’Interno ha fatto il punto sui nuovi obblighi in vigore dal 2 febbraio per il trasporto 
internazionale di merci in applicazione del Pacchetto mobilità. I nuovi obblighi riguardano rispettivamente la 
registrazione dei dati a seguito dell’attraversamento di frontiera e l’applicazione delle regole sul distacco 
degli autisti.  

 

Registrazione dati in seguito all’attraversamento di frontiera – La modifica introduce l’obbligo per il 
conducente di un veicolo, dotato di tachigrafo digitale, di indicare il simbolo del Paese in cui fa ingresso.  

Le informazioni sull’attraversamento devono essere inserite all’inizio della sua prima sosta all’interno dello 
Stato membro dove ha fatto ingresso. In particolare la registrazione deve avvenire nel punto di sosta più 

vicino possibile alla frontiera o appena dopo la stessa. Se l’attraversamento avviene a bordo di nave 

traghetto o di convoglio ferroviario, l’inserimento deve avvenire nel porto o la stazione di arrivo.  
Detto punto di sosta, che potrà coincidere o meno con il luogo dove il conducente fruirà dell’interruzione 

nella guida o del riposo giornaliero e/o settimanale, potrà essere un’area di servizio, un’area di parcheggio o 
una qualsiasi altra area, diversa da quella per la sosta di emergenza dei veicoli, in cui il veicolo può sostare 

in sicurezza. 

È prevista a carico dell’autista una sanzione pecuniaria che va da 52,00 a 102,00 € per omesso inserimento 
ovvero per registrazione tardiva, avvenuta in punti di sosta lontani dalla frontiera, fuori dal porto di sbarco o 

dalla stazione ferroviaria di arrivo. 
 

Distacco autisti transnazionale – La Direttiva UE n. 1057/2020, non ancora recepita in Italia e in altri 
Paesi, prevede che dal 2 febbraio 2022 entrino in vigore le nuove norme sul distacco e sull’utilizzo della 

nuova interfaccia pubblica connessa al sistema di Informazione del Mercato Interno (IMI) per l’invio delle 

dichiarazioni di distacco degli autisti.  
A riguardo il Ministero dell’Interno ha chiarito che, nelle more del recepimento della suddetta direttiva, per le 

imprese che distacchino autisti in Italia continueranno ad applicarsi le disposizioni del Decreto Legislativo 
n.136/2016 (cfr. Circolari Ministero dell’Interno n. 300/A/5507/18/108/13/1 del 10.07.2018 e n. 

300/A/5797/18/13/1 del 25.07.2018). 

Ne consegue che, in sede di controllo su strada, devono essere considerate valide ed efficaci, oltre alle 
comunicazioni effettuate ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs 136/2016, anche quelle effettuate ai sensi dell’art. 1, 

paragrafo 11, lett. a) della direttiva 1057/2020, effettuate dunque l’interfaccia pubblica connessa ad IMI. 
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